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DALLA CASUALE 
IN PARLAMENTO. 

..jAkJLla. Oaxxiexa,. 
(Staiuto dsi 1 — l'ros. Pulbotti). 

Vaola^ rinpoodeodu a Saniini, de­
plora il tentato astassinio del teaénto 
8ilTelli a Milano, tesse l'apologia del-
l'esoroito od assicura ohe la stampa 
sarà frenata nei suol attacchi antimi­
litaristi 

Carlo Dil BaUa, repubblicano, svolgo 
nn'inlerpellanza al ministro dell'interao 
sai fatti di Torre-A.nnuoziata o trae a^ 
gomento da questi fatti por esporre al-
OUDB criiiohe sali' Indinolo generalo 
delia politica interna dell'Oa. Oiolitti, 
e nota- come l'on. Qtolitti sia bensì 
largo.di diohiarazionl libspali in Parla­
mento, ma non mai forse eotoe sotto 11 
suo,ministero, arrennaro saagolause ed 
inutili reprekioni. 

Deplora riramente le onorifióénze 
d&te .a uffleìali o soldati per aver preso 
partala saogainose repressioni nei con-
fli«r«iirlir. ., 

iS' nedesirilirlo — conclude — inau-
gasare non politiOa sioooi-anenti' libe­
rale è coerente, ana politica ohe faocia 
'Veramente 11 bene degli umili, rl^olle-
Tan4i> le depresse condizioni.economiche 
defil^ese.., 

ffioliUi gli osserva che i oolpevoli 
jeireocidio di Torre Annunziaia furono 
poniti. 

^);^K ,̂B!'no itltra.non rè^tara a Care. 
||M>(<o.̂ ed altri luTOcauo provvedi-

iséntf 'pî f riparare l'immane jattara 
delHàiendiò dalla biblioteca di Torino. 

Atte (7.30 !a sedala ò tolta. 

Caleidoscopio 
lj'«iHniiiaa4lflo—Domani l-t febbraio 

S. Iliagio. 
ii(r«i»«ipi<le Rtorles 

S febbraio 1773 

L'ABBAZIA Di MOGGIO 
Giuala eff.'meride svolta il 'iè p, p. 

gennaio, in dotto giorno dell'anno 1776 
(e non 1760 come per errore fu stam­
pato in quell'eifomerid») mori l'ultimo 
abate commendatario di Moggio. 

La giurisdizione abbaziale di Moj;gio 
era stata soppressa con decreto Z f»b-
bmio 1773, oomo obbimo' diiS ansi fa 
a ricordare in questo giorno attingendo 
dal yoìtiiaeì'AroidiaoonaiodiTolmoiio. 
Il Battiitolla riferisce il fatto con data 
2 settembre 177a. 

ISoi, pur anche riuscendo inesatti 
sulla data, cogliamo occasione per pubr 
blicare una nota ,gièi in pronta da.quaU. 
cho giorno, riguardante una recente 
pregevole pubblioazione. 

IL 
lari parlò l'avv. Cravsri della P. G. 

aostenendo che la prova dei fatti non 
9 stata raggiunta. 

Un giudizio 
sui proceéso Bettolo-Ferri 

L'o ha Scritto l'on. Colaianui, nel nu­
mero del 30 dioombre dolla uua pregevolo 
Sivishv popolare, - r Lo trascriviamo : 

< Sia, 0 non. si.a condannato il diret­
tore dall'.il'Kiinft.' gliiitatiani sì saranno 
ooDvioti: 1. ohe esso non era in mala 
fede, che aveva tanto in mano da ve­
dersi ' autorizzato' d'accusare Battolò e 
i succhioni della Marina; — S. che fu 
errare gravissimo à'. vere rescioto la 
mcAiesila, 

< Noi non crediamo ohe sia stata pro­
vata la disoDesItt del Bettole; ma à 
stato provato che l'ambiente suo era 
detestabile. 

< Non aocbrdlamo molta importanza 
alla'testimonianza dell'on. Pri>ietti,per 
motivi che è ìuutile esporre; ma chi 
oserebbe attenuare quella dell'on. am-
miraglio sen, Ganevaro, dell' ing. Mi 
cheli, del Dattilo,' del sostituto proc. 
gen. Re(jazzoni e di tanti altri che di­
mostrano inconiestabile il marcio nel 
Ministero della marinai 

5 Se dopo quelle testimonianze re-
nisso la, condanna material^ .del Verri 
i giudici gli.prosurerebbecci.na'apotiiosi 
morale » ' . ' • ' ^ 

La condanna condi^^ionaie 
il pro89!to. Lucchini 

Il soffio dello' spirito nuovo, di giù 
ttizia umana, va lentamente ma etfl-
oacemehte penetrando' nella nostra le-
gislaàone. 
• E' «tato presentato alla Camera un 
progetto di legge sulle condanna condi­
zionale. 

II.progetto dice: 
Autorizzare il giudice ad esimere da 

oondantte il minore di anni 14 che abbia 
commesso un lieve reato, faiendolo in­
vece ricoverare in un riformatorio; 

non permettere mai che il minore di 
18 anni sia mescolato nel carcere cogli 

» * » ' * ' ; , . j . j . j . , 

dar potestii al giudice di ordinare che 
aia sospesa l'esecuzione di. una tenue 
pena verso condannati di buoni prece­
denti; e ciò per un certo tempo, tra­
scorso il quale senza che l'individuo 
abbia commesso nuovi reati, la con­
danna 'debba cousidorai'si come non 
proferita; Ti . . 

riordinare l'istituto della riabilitazione, 
esteodeadono il beneficio a tutti gli ef­
fetti delia cóodanoa,. attribuendole il 
caràttere di un diritto, quando ne ri­
corrano le caodizioni e sottraendone la 
domanda alla pubblicità. 

Procurare uh nuoiro amico al 
proprio giornale, s ia cortese 
curu e deisiderate so.ddisfazione 
t,er ciascua amico del Friuli. 

L'egregio am'co oav, Antonio rBattù 
stella,' presidente dell'Aocaii&mia'' qual­
che mese fa ci ha favorito una me­
moria storica documentata « l'Abbax'a 
di Moggio^. 13' un lavoro importintis. 
Simo che sulla scorta di documenti rao-
colti dal fu maggiore Antonio cav. di 
Gasparo la valeva Mmelta Orassi, im­
mutabile nell'amore enei dolore, curò 
fosse composta e pubblicità. 

Non mancano pubblcaz oni che su 
questo argomento si riferiscono, fra le 
altre del Bsrgntann del 'Vatva^one, del 
Blasigh, del Radol6, del Tessitori, del 
Oisachi, del loppi, del Manzaoo, dol-
rOitermano, dell'Occioni BonalTons, eco. 

Però il lavoro di coi face amo conno 
e lode ò interessante perchè prova e 
mette serenamente, senza preconcetti le 
cose ai loro vero posto togliendo forse 
anche un po' di quella grandezza, di 
quell'iaiportanza che generalmente si 
à voluto attribuire e all'Abbazìa ed ai 
singoli Abati 

Moggio probabilmente era abitato ai 
tempi di lioma, e vi è traccia che piii 
tardi assai, nel sesto o settimo secolo, 
sia andato soggetto all'invasione di 
genti slave e a un loro pirsiale stan­
ziamento. V'é traccia storica del ca­
stèllo qiiod Mosnitt appellalt4r sulU 
cima di un poggio, che, ultima propag­
gine del Sernio, si protende tra l'Àupa 
ed il Fella. Può ossero esatto che nel 
875 esistesse un Giovanni Comes Mo-
snidi e quindi un aasiro Uisnieii, E' 
più a 'fondarli ,i^xif. suM-'atto.,notarile o 
testamento del "1034 o Ì035, col qiala 
un Cacollino conte paladino dona i pro­
pri beni pitrimoniiii in Carintia e in 
Friuli al suo congiunto Fodorico pa­
triarca d'Aquileia a condizione che nel­
l'allodio di M'Jggio, demolito il castello, 
faccia edificare un cenobio in onore 
della B. Vergine e di S. Gallo e vi 
chiami a reggerlo i frati benedettini 
dalie vesti nere. Ma lo storico Zihn 
chiama misterioso questo conte G»oél-
lino che inspirò invose ad altri dei ri­
cordati versi. 

PIÙ positivo si è che nel 1085 Vo-
dabrico I patriarca curò che fosse fab­
bricato il monastero di Moggio e v'è 
scritta attendibile in data 9 giugno 1119 
che io quel giorno ubbia avuto lungo 
la solunne dedicszinne del monastero. 

Io quasi tutti gli elencbi è indicato 
primo abate un Geoide ma forse quello 
fu il primo abate dì Rosazzo. mentre il 
Bittistella indica BebolCo quale primo 
abate nel 1119. 

L'Abbazia di Moggio ebbe appoggio 
nei suoi primordi da Vodalrico prodetto 
poi da Pellegrino I patriarca,Voldarico 
Il ecc. 

Nei 1196 papa Celestino III accedo 
all'abate prò tempore l'uso della mitra, 
nel 1200 altro papa confermò il diritto 
di percepire delle decime e Gregorio 
IX confermò tutti i diversi possessi 
doll'Abbaziit; e giii nel 1337 all'abate 
era stata assegnato dal parlamento, l'ob­
bligo di fornire a proprie spese tre 
elmi 0 lancio ossia nova uomini armati 
a cavallo e. dna balestra ovvero due 
uomini armati accavallo. 

Fra i prelati L'abate di Moggio aveva 
voto nel parlamento dalla patria del 
Friuli. Ma con la potenza e con la ric­
chezza sorsero invidie, contrasti e con­
tese,'e-ciò coi perfino vassalli, coi pro­
pri vicini e proprio coi propri avvocati, 

G molti dei dissìdi furono accentua-
tissimi cosi che il papìi dovette inviare 
più volte dei propri incaricati per d'-
flnire certe controversie. Aumentavano 
poi anche ì litigi perchè l'Abbazia aveva 
avvocati per ogni villa, spesso essi stessi 
potenti signori, vessatori dei propri vas­
salli, avidi dì sfruttare a vantaggio pro­
prio ciò che era stato affidato alla loro 
tutela e protezione - Frii tutti i più pre­
potenti, e- pericolosi furono sempre i 
conti di Gorizia. 

In tali scoicpigii il mooastero .><i tro­
vava fra guai 0 molto curò di restau­
rarlo materiilmento e moralmento l'a­
bate Vooallono ohe accrebbe il patri­
monio, ad anche il successore F^idèrico 
(1271-1288) che però lasco memoria 
di strano modo pe" palmare i debiti; 
imprigionava i creditori ! Bertoldo pose 
in offtitto varli interessi giurisdizionali, 
Nuove lotta si ebbero per la nomina 
ad abate di Martino da R va frequenta­
tore di taverne, nomina annullata. 

Lungo e grave dissenso ehbosi fra 
gli abati e i signori di Prampero im­
placabili nemici del monastero Ghiberto 
abate fu ncciso par loro mano (1349); 
cosi egli ebbe (noit montata) morte vio­
lenta some di 11 ed un anno fu tratto 
il suo am'co e aiutatore il Patriarca 
Bertrando. Guido, (1349-1360) ebbe un 
governo turbato della guerra coi Ven-
Konesi, 

Era abate Iacopo Bendi quando (1389) 
la, chiesa abbaziale; fu quasi distrutta 
dal. terremoto. Il Sondi moralmente si 
risenti assai, perchè schiaffeggiato e 
chiuso nel castello] di Soifumbergo dal 
violento a sospettoso Patriarca Giovanni. 
Rodolfo da Parma fu pessimo soggetto, 
e — per causa di guerra — le terre 
dell'abbazia si eraào ridotto a pustole 
(qif^sl selvatiche) ,;; 

Ebbe ttrsvagoverpo (1891 -1400)aQBhe 
Franceschino dotto ed onesto oanonioo 
aquilej'^se caro agli- udinesi. 

Antonio Pattcera:^1400-1402) fu abate 
commendatario, oasi Corrado arcive­
scovo di Nicosia ÌTramutata in com­
menda, l'abbazia pprdè quel carattere 
di personaiitii prudentemente conservato. 
I tempi correvano ppco favorevoli, mezzi 
ristrettì,-! monaci.non avevano il suf-
Bcisnto ai loro bisogni, lo scisma tra­
vagliava la Chiesa,;le discordie sì ave­
vano ovunque. 

Era udiiioso l'abate Tommaso Caval­
lanti (1403 1430) qbe ebbo però con 
breve interruzione, lungo governo ma 
non felice, lasciando traccia più che 
d'altro di nepotismo. B poiché in quel 
tempo ora avvenuta la dedizione di U-
dioa e molte torre alla dominante, io 
vai di Fella il patriarca tentava ricon­
quistare la perdali) padronanza, o fra 
altre,, wv» a sacro il monastero di 
Moggio (1428) 

Con Biagio Molin (1431) si inizia 
una serie di veniiuno abati, tutti' com­
mendatari e tutti 0 Veneziani o clienti 
della Repubblica, sotto il cui reggimento 
l'abbazia continuò il «uo fittale andare 
scadendo sempre più d'importanza, Le 
vicende varie null'hanno di interessante, 
fastidi di amm oistrazione, nulla che 
sollevi e riveli qualche cosa di vera­
mente utile ed efficace. 

fContiuua). 

diare presso io nazioni più inoivilìte i pro­
blemi economici o sociali. lìntm viàggio». 

Forse l'on. Sennino sperarli, dopo 
questo corso di porCezibnamento ài 
l'estaro, l'ammissione agli esami di...... 
radiaàle; e là sospirata protnozidoe a; 
capo dì Goferno. 

Intanto in qùilaiiglopaiiiiiatóhà gior­
nale ha parlato di un''pièpza papale 
chiesta ad ' bffóhiita daJI'pài Sonbid'o, 
Altri' dìooriS; òlb' W sbltahtp^la algilpr*.\ 

la til òà»o,'«%!)ie il Papa,, de.v.tì B-̂  
ver bBnadattb'l«*:'slgnora e,;.. matidatò 
l'on. Sohninb a'fBsr.b'anedli'e.' 

Un prefètto in contravvenzione... ai 
suo! regolamenti. 
Il caso è successo a Verona, a quella 

simpatica e originale figura di prafotto 
che è Carlo Tivaronì, 

Bgli ha reoentemaote, fra il plauso 
dolla cittadinanza veronese, emanato 
savia e rigide disposizioni di polizia 
teatrale ; fra cui — severissime — quelle 
ohe riguardano il fumare. 

Sanonchè Carlo Tivaroni, commen­

datore e prefetto, è sampro quel fuma­
tore impenitente a impartuibabile e 
quel bel distrattone ohe gli amici hanno 
conosciuta nei giorni delle aospirazioni 
a della patriottica « bohème ». 

L'altra sora, dunque, u.saendo dal 
palc'j a sce.idondo le scale dal teatro, 
sua prima cura fu di accendere il vir­
ginia e godersene beatamente le prima 
saporoso boccate ; quand'ecco s'incontra 
in uno dei vigili teatrali: 

— Signor Prefetto... signor Commen­
datore... — balbetta par un po' il bravo 
tutore dell'ordine: 

Poi SI deoide e rispettosamente con­
cludo : 

— Glia è io contravvenzione. 
— F, voi avete perfettamente ragione 

— risponde Tivaronì, smorzando il si­
garo — Bravissimo ! 

L'aneddoto ha fatto le spese dalle 
risate veronaei. 

Solo qualche gloraa'o ha voluto sup­
porre che il signor Prefetto abbia fatto 
appasta per metterò alla prova, ecc. ecc. 

Che, che 1 no la laoa ! Sarebbe uno 
sciuparmi..,, Carlo Tivaroni, perbacco 1 

Lo SMOOLÌTOBE. 

intopessi e cponaclie ppovinciali 

Un avanzo feudale. 
Oggi il Senato si aduna in Alta Corta 

di Giustizia par giudicare un seoatoroj 
medico illustre — il prof D'Autooa — 
accusato di omicidio per negligenza col­
posa nell'esaroizio della sua profas.'̂ ione. 

Ècco un privilegio, avanzo madioo-
vale; uno dei « fossili » del nostro troppo 
vecchio Statuto ; dai quali si sante ogni 
giorno più il grottesco » stridente ana­
cronismo 

Perchè mo' i sanatori non devono 
esser soggetti alle leggi e alle magi­
strature comuni agli altri cittadini? 

Il Senato stosso sente oramai l'assurdo 
— per non dire il ridicolo — e l'im­
barazzo di questi «giudizi»,.., contro 
natura; tant'è varo che ha giocato por 
un anno a scaricabarile per lasciare il 
« caso » D'Autona al giudizio dei tri­
bunali ordinari. 

A quando un po' di r&novatio nello 
Statuto italiano? 

• 

Non un Savoia ma un Sonaparte 
Il Ètiornale Le Soir di Bî uxoUes di­

chiara che la Corto belga smentisce il 
fidanzamento della prinoìpessa Clemen­
tina col conte di 'Torino, del quale è 
corsa la aotizìa sui giornali. 

Il duca d'Aosta, secondo altre infor­
mazioni, si reca a Bruxelles a chie­
dere al .ro Leopoldo la mano della prin­
cipessa Clementina pel, suo cugino, il 
principe Luigi Napoleone. 

Questo intervento di nn principe della 
Casa di Savoia nell'allaanza fra le dna 
famiglie sarebbe stata dojiderata dallo 
stesso ra Leopoldo. 

Sonnino disperato. 
Con questo ti.tolo il Secolo an­

nunzia : 
i: L'on. Sonniuo dispera ormai d! poter 

risalire l'erta ùoU'agogimto potere ; abban­
donerà la Camor.a a fa aiinunoìara olio 
uolla ventura primavera iutrapi-eiiderìl un 
lungo viaggio all'estero, allo scopo di stu-

VsnzaR«( 31 — il Marini Dome 
nioo, ohe riportò quella ferita al torace, 
e di cui ripetutamente abbiamo dato 
ampi particolari, stamane col diratto 
delle ore 10 è partito dalla Stazione 
Carnia par recarsi a Gemona suo paese 
Dativo, 

Se si pensa cho il ferimento arveooa 
nel giorno 25 corrente, questo fatto è 
assai confortante. 

Lo stesso dottor Striogarì, che curò 
il ferito COI) tanta aasidnitìi, fu cortese 
nel darci diversi particolari, fra i quali 
questo: che egli stessa rimase meravi­
gliato come io cosi breve periodo di 
tempo il Marini si sia quasi ristabilito, 
talché diede il permesso che si recasse 
a Gemona presso la sua famiglia 

Sta bene che il dottor Stringari at­
tribuisca la sollecita guarigione al fisico 
robusta de! Marini, ma noi torniamo 
ad affermare che so il ferito si trova 
fuori di pericolo, lo si davo alla va­
lente opera del nostro medico chirurgo 
Stringari., 

Società Operala — Si è oggi riunito 
il Consiglio della Società di M S del 
nostra paese. 

Ad unanimìtti di voti venne eletto a 
viceprosidenta il signor G usappa Sor-
mani, l'infaticabile amico che tanto si 
presta par l'incremento dal Sodalizio. 

Alia carica di Direttori e di Revisori 
dei conti, vennero rieletti i membri 
precadenti : 

Con un plauso venne rinominata Se­
gretàrio Cassioroil signor Sarti Aristide 
il quale anche pel 1904, dichiarò di 
prestare gratuitamente l'opera sua. 

Infine si nominò un comitato di soci 
il quale avrà l'incarico di stabilire le 
modalìtti par il ballo Sociale, il dì cui 
ricavato andrà a beucflcio ad incre­
mento del fondo della Società. Riferi­
remo. 

C i w i d a l a i 31 genn, — Questiona 
antlfillossarica — Oi<gi, come venne 
preaanunciato, verso la 10, nella sala 
dall'albergo ai « Friuli » por invito del 
nostro Comizio Agrario, convennero 
una sessantina circa dì possidenti, per 
trattare sulla questione flllossarica. 

Fra ì convenuti eravi pure il depu­
tata Morpurgo. 
' Parlarono diffusamente e con cita­
zioni convlncoutì, prima il cav. dott. 
Rubini, e poi il cav. avv. Vittorio Nussi, 

Vonna quindi stabilito di far pratiche 
perchè la nostra plaga sia dichiarata 
sona libera. 

E vfluno tatto conno che parecchi 
dei nostri bravi e previdenti possidenti 
già da qualche anno si uniformarono 
a questo oonoutto coltivando dei vivai 
e facendo impianti di viti resistenti 
alla fillossera, e fra questi vennero ci­
tati 1 signori co. cav. de Puppi, il cav. 
ISussi, il sig. Marlooi ecc. 

L'on, Morpurgo assicurò di occuparsi 
in questo senso. Informando che 11 Mi­
nistero è già a conoscenza che da Ci-
vidalo è partito il primo allarme e 
manifestato il primo desiderio, combat­
tendo il sistema distruttivo che fu per­
dere il prodotto a la ^speranze. 

Cooperaliva femminllo — Si dice che 
quanto prima la contessa Gora di IBi'azzà 
si recherà tra noi par tentare una or­
ganizzazione in questo sanso. 

Noi che siamo stati gì' inspiratori e 
sostenitori dalla scuola dì marlatii, 
speriamo anche nella riuscita di questa 
utile e morale cooperativa femminile. 

Comizio Pro-Schola. — Il Comizio 
Pro-Schoia venne dafinitivamanta sta­
bilito par domenica 21 febbraio, al quale 
interverrà pure l'on. Morpurgo. 

Conoorsi. — La Congregazione di 
Carità ha aperto il concorso a diverse 
grazio dotali. Il tempo utile scada il 
31 dicembre p. v. 

Un giovane studioso — li concitta­
dino Dorigo dott. Nicolò delia staziono 
agraria di Fagagna è stato destinato 
a quella di Frosinoue, 

Congratulazioni ed auguri al bravo 
giovano. 

Casa di Rioovero — Le presenze 
nella Casa dì Ricovero durante l'anno 
1903, furono N 7929. E' un croscando 
meravigliosa, se si tien conto che la P. 
I. si regge senza patrimonio proprio a 
vantaggio Comunale. 

Carnovale — Pochi furori anche oggi 
si capisce già l'andamento della stagiono. 
Tutti sì riservano per i due grandi va-
gliooi che avranno luogo in teatro le 
feste del 6 e 13 p. V. 

Lavori in vista — Quanto prima, nelle 
adiacenze dalla frazione di Rubignaoco, 
in amena posizione, incomincieranoo i 
lavori di nn grande fabbricato, capace 
di conteoera trecento scolaretti. Ciò 
per cura del Seminario Arcivescovile 
di Udine. 

I R a i > t e g l i « n a , l. (Clébe) ~ Cose 
della Sooleti Operala — Presenti una 
metà e., poco più di uno dei scoi, ebbe 
ieri luogo l'assemblea generale di 
questa Società operaia. 

L'ordine del giorno era composto di 
due «ggetti : 

Rendiconto morale e finanziarlo pel 
1903. 

Comunicazioni della presidenza. 
Il primo, senza discussione, venne 

approvato all'unanimità; da esso si ri­
conobbe la sempre crescente floridezza 
del bilancio. Il secondo provocò una 
piccola discussione su di un articolo 
dallo statuto riguardante 1 sussidi. 

Dai soci Pagura V., Danuso, Missio 
e Cantarutti vennero presentate delle 
proposta la quali ve.'rantio discusse in 
una prossima asiiemblea straordinaria 

Da nn socio che non ravvisa venne 
letto un plauso dei revisori dai conti 
all'indirizzo dal segretario della società 
sig. Pietro Soravito. 

H! con questa, questa seduta vera-
menta floscia, flosoiamente si sciolse. 

Conferenza. —- Tanto por variare 
anche don Marcuzzi si mosse verso noi' 

Parlò ieri per circa mezz'ora nella 
canonica agli emigranti per conto del 
segretariato del popolo. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Prossima Estrazione 
premi sona 7ìsibili dalle 9 alla 18 
osi locale Qiacoiiiolli - Piazza Msicatoanori) 

iisoEowerlliiii 
I biglietti da M r e CNA sono ottenibili 

alla Sedo del Comitato Yla Prefettura 11 
— presso la OasBa di Biaparmio di Udina 
nonché presso le Banche e Oambiovaluto 
dì Città e Ptoviuoia, 



IL P U I U L I 

UBIIfE 
(li telèfono dei Friuli parta il numero 3 1 1 . 

// GroHitta èadimatisiona d«t pubblico in 
V/ficto dalle 8 alle iO ani. e Oa/ie i0 aU* 18). 

INTERESSI CIVICI 
Deiibsraztoni ài Gìaitia 

La G:nnta munioipjle nolla .tua se-
(lai» oi'diDai'is (Ir Ieri deliberò di con 
voc'ii'o il Consiglio comunale per le 
sera giorodl venoràì a ssibtto IS, 10, 
20 oorv. 

Sarh noa Bestione labario-iisiina, do 
Tundosi discutere il bilancio preTeotìvo 
poi 1V)04, il progetto di munioipalijja-
zione delle pompe fudebrl, l'organico 
del dazio, ed altri importaDlissimi pro-
gutti. 

Vonnit, puro nella seduta di iorl, dato 
incarloo agli assessori Gomelli o Mat-
tioni porche studino di provvedere alla 
Scuola Normale femm alle una sede 
elle più di quella attuale — assoluta-
muutu insufAcients — corrisponda alle 
edi|<euzo della Scuola. 

SI nominò il prof Luigi Pizzio mom-
bi'o della direzione della Scuola d'Arti 
e Mosiìeri, io laogo dei rmaRctatarlo 
ing G. 13. Cantarutli. 

SI diede volo favororolo al progetto 
dell'ing. prof. Pontini per l'erigendi 
collogio di Toppo-

Si approvarono poi le seguenti prò 
mozioni nel personale daziario: 

?4oale Pietro, da assistente di prima 
a ricevitore. 

Padovani Tito, da assistente di se­
conda a assist, di .prima Biasutti En­
rico e t'eruglio Isidom, da assistenti 
di terza a aisiisU di seconda. 

Veoufi Erminio e Venzo Antonio da 
apprendisti ad as.tistenti di terza. 

« • 
Ptii funorali del pittore Moisntti venne 

deciso chi? /a Giunta vi parteciperà in 
forma nffìoìale, che sarà mandata una 
corona del Comune; e venne concesso 
il tumulo per la sepoltura. 

ECHI ACCADEMICI 
Le " Letture „ di venerdì scorso 
Sciltheiie in ritardo, dìamf>, perchè argo-

monti lìitereHsaiiti, un sunto dello Letture te­
nuto venerdì .sooi'tìo iiil'Accadomia di Udine: 

Letture Berghinz 
I — L'infamia ammalata — Il 

protossore rileva, con grande soddisfa-
ziono, come in questo ultimo sessonnio 
si sia cominoiato a pei s tre sul serio 
ai bimbi ammalati, provvedaudo perciò 
alla coalituzioue ed erezione di istitu­
zioni ed ospizi! in cui l'infanzia amma­
lata potesso trovare quelle cure spe 
oiali che ci diinno afSdnmenfo di una 
otlìma e sana costituzione dei nastri 
fanciulli. 

S si compiace del successo che ri-
porturo.io queste utilissimo opero d'as. 
sistenza; e non il solo ambulatorio 
locale, ma anche gli osp';i.' marini, le 
Colonie alpine, il ripario chirurgico 
doll'Ospitaio, vincendo i dubbi, trion­
fando delle difficoltà che l'ambiento 
stesso presentava 

Suo sogno sarebbe un Ospitale auto-
tomo per l'infanzia; preveda però che, 
date appunto le . condiz oni ambienti, 
tale desiderio dovrà rimanere a lungo 
un sogno. 

Perciò'addita i bisogni più urgenti, 
che ,;i riassumono nell'assoluta noces 
sita di locali, in ub'cnzono centrale, 
par l'ambulatorio, nell'ospndaliziazlone 
secondo i criteri moderni per i bam­
bini infetti da malattie contagiose, nella 
distribuzione di latte di mucca sana ai 
bambini indigenti, che altrimenti ne sa. 
ri'bboro sprovvi-ti. 

Chiude augurandosi una massima 
d D'usionn di precetti igienici che la 
scienza consiglia e l'abulizìons della 
pratiche antiigieaìche che ancor tra 
noi sopravvivono. 

II. — L'acquedotto di Zompitta — 
Ricorda gli studi e le conclu.''ioni dei 
suoi lavori, fatti insieme con il prof, 
l'ennato nel 1898; da allora, temendo 
che l'ottima acqua deiracquedotto di 
Zurapitta fosse inquinata dalle acque 
di rifiuto dtì campì e dell'abitato per 
lo piene del Torre o per pericolosa 
lìltiazione, studiò per un sessennio le 
condizioiii di potabilità del suddetto 
acquedotto. — E rassicura, in seguito 
agli studi fatti, nelle condizioni gene­
rali, di solito buone. 

I^ota però un aumento di colonie 
b>ictoriche aul 1002 e un numero ele­
vato di tifosi; dalla presenza di una 
torbida aell'acquedotta egli deduce che 
il nostro acquedotto deve ersero stato 
inquinato da germi delia fabbro tifoide. 
Por cui raccomanda la sorveglianza più 
scrupolosa, specialmente nella zona 
della galleria filtrante, alBncbè l'imanga 
suno il «primo igienistao di Udine. 

Lettura Trinko 

Segue, col tema « Diwagaiioni co-
smotogiche intorno alla materia dei 
corpit li prof Tcinko. 

Comincia l'oratore col nqtare l'im­
portanza dell'argomento, il 'quale pur 
essendo vecchio, si ripresonta sempre 

Dolio iwpiitti nuovi, fino a che non vii-ne 
a riio!yerU> deSmiivuiaiiiiio un qujilcb» 
fitto fluoso. I). f.itti iitìbv, ce ii'jbb aiuj 
anche in questi ullimi moni nella sco-
per;a dui radiutn é sonratutto nelle 
proprietà e nei fenomeni affitto iuat. 
tesi, ohe questo elemento ci presenta, 
li'oratoro, promettendo di ossero rias 
suntivo nella queslioue, delinea iu primo 
luogo il campo d'azione dello scienze 
speculative o delle scienze sporimen. 
tali, negando a questo la compe­
tenza, quando si tratta di sentenziare 
sulla natura intima dei corpi in quanta 
tuli, sp ttancio uoa (al quostione alla filo­
sofia. Constatando quindi i reali successi 
della chimica, nota il punto dove questa 
termina il suo compito por ceder posto 
alla speculs^iions. 

Traccia qoindi Sn breve cenno sto­
rico della questione intorno alla natura 
dei corpi, come questione Slosofla, ri­
ducendo a tro le principali Ipotesi fatto 
in proposito: Atomismo, dinamismo, 
dualismo. Omettendo il secondo ohe 
va perdendo di oredito, si limita alla 
discnssiouo degli altri due. Ogni so 
stanza oorpoioa, dice, si presenta sotto 
un duplice aspetto, di unità ed esten-
slono, attività ed inersìa, divisibilità ad 
indivisibilità. 

Aspetti eontradditlori', ai quali ii dua­
lismo liigicameote assegna duo prin­
cipi! diversi ~ la materia e la forma 
sostanziale. Porta gli argomenti prin­
cipali par la coofarma dell'ipotasi Ac­
cenna all'ipotesi atomìstica e ne con­
futa la coDclusionì coma aotilogiclia. 
Nota ohe non si deve confondere la 
teoria atomica dalla chimica, buona e 
ragionevole, coU'atomismo BlosoBco, 
essendo cose ben diverse. Passa quindi 
a giudicare delle duo teoria fliosoflohe 
alla stregua dei fatti, accartati dalle 
scienze sperimentali, passandone iu 
rassegna parecchi e mostrano come II 
dualismo si trova sempre in armonia 
con essi, anzi lì proviene; mentre l'ato­
mismo sì trova impotente affatto a 
spiegarne alcuni A propo»i'o dei feno­
meni testé constatati del radium, si 
compiace a notare come essi pel dua­
lismo aristotelico non preseotino nadsun 
Imbarazzo. 

Sa il radium elemento, si cambia 
aviduntemente ed iounpetlatamento in 
helium, aiiro eltmeoto, dovrà rifor­
mare un suo postulato la chimica; ma 
la teoria fliosoììca del dualismo avrà 
nel fatto una nuova riconferma, quanta 
inattesa, altrettanto p ù efBcace, Ol­
fatti essa professa che la materia è in 
potenza ad ogni forma, cioè ogni so­
stanza materiaia può subire nn cam­
biamento radicale, quando ci siano le 
dondlzIoDÌ astenia, che detarmiaìno 
questa cambiamento. 

Si credette finora che gli elementi 
cambiassero forma solamente io una 
sintesi chimica ; la trasformazione dal 
radiìim ci prova che anche l'elemento 
da solo, date le condizioni necessaria, 
può perdere i' suo essera sostanziale, 
assomaodone un'altro. 

L'oratore, aspettando che l'atomismo 
fliosoflco formuli una spiegaziane dal 
foaomeno niiovo, passa alia conclusione, 
notando come scienziati dì primo or 
dine confessino, benchà a mala vcglii, 
l'impotenza dall'atomismo a spiegare 
tutti i fenomeni, ohe gli si presentano 
Parla di altri scienziati che fanno ri­
torno alla taorln dualistica, coma la 
più adatta, a oonchiuda con un passò 
dal chimico Cooko, che, preannunziando 
la prossima caduta dell'atomismo, parla 
un linguaggio, cha coincida con quello 
del dualismo aristotelico, ammettendo 
come fattori intrioaesì dall'assera ma­
teriale la materia e la forma, in con­
formità di ciò ohe l'oratore voleva di­
mostrare colla sua lettura 

E' lecita una nostra irono» osservnzione? 
Sci non siitmo utfatto di quelli che osten­

tano disprezzo por le Accademie, perchè 
opiniamo ohe a (luesto mondo tutto h utile 
purchS indiriasiate e proporzioiiiitd ai propri 
lini naturali ; o le Accademie, por esempio, 
servono ancora a scambio d'idee fra va­
lentuomini olio sono in grado di capirsi e 
apprezzarsi a vicenda. 

Cosi, a p.-irer nostro, gli studi presen­
tati d;il Trinko sono idonoi e adeguati — 
anzi, giiistttraonte riservati — all'ambiente 
aceademieo; ma quelli dell'amico lierghinz 
— fraucaraento — oì sembrano, in quol-
l'uinbiento, po.ici fuori d'acqua ; o sa 
vuoisi, semi dispersi.... su tari-eno impro­
duttivo. 

Oli argomenti trattati dal Borghinz, ap­
partenenti e pre'/.iosi alla vita vissuta so­
ciale, per essere fecondi di buon frutto 
devono esser lanciati negli ambienti popo­
lari, nello conforenzo, noi coiuizi, ove lo 
Idee, sotto il caldo solilo della discussiono, 
maturano poi in volenti energie. 

C h i h a v i n t a - i d u e c a p p o n i ? 
— Dicemmo sabato come obiunque fosse 
entrata nel pomeriggio di ier l'altro 
nella saia Oisuan a Cussigoacco avrebbe 
ricevuto gratis un biglietto numerato, 
<to\ quale concorrere all'astrazione di 
1 orologio d'argento a di g capponi. 

Ora, i duo. premi furono estratti ; ii 
vincitore dell'orologio, presenta, ritirò 
il suo ; nessuno invoce si presentò par 
ritirare ì due capponi. 

Avvertiamo cha vennero vinti dal 
Bum, 70, 

Per gli industriali 
ed i proprietari di laboratori 

Oooliio alle contravvenzioni! 
La niidva legge taf laroro dalla Aanae 

a dai nmoiulti applicata dal (I gennaio, 
ha maMÓ-ta subbuglio il mondo iadu-
strìala. Le oontravvonz oui fioccano tutti 
i glorili p<.'r inosierviiiiza di tata legga. 
Ma per osservarla occorre prima di 
tutto conoscerla bene. 

A ohi sì applloa? 
A qualunque opiflcio o laboratorio 

in cui o ci stano malori meccanici o 
pia di S operai {itel computo dal quali 
SI oonsiderann indistintamente uomini, 
donne a faocinlii) (Quando vi siano im­
piegato donno dì qualsiasi età o fan­
ciulli ohe non abbiano ancora compiuti 
i 6 anni, 

L'obltiiga dalla denunzia 
Par i proprietari di tali opifici o la­

boratori dava a.isare osaguita ogni anno 
entro il nuae di febbraio presentando 
alla Prefettura dabitamoDta riempili gli 
stampali cha la Prefettura distribuisce 
gratuitamente. 

Por l'anno oorrento il tarmine b sca­
duto il 20 novembre ultimo scorso ; ma 
chi entro il corrente mese di dicembre 
addiviene all'impiego di donne e fan­
ciulli dove farne prontamente la de­
nunzia a cosi pure deva farla ohi vi 
addivenga nel corso di ogni aaaa dopo 
Il mesa dì febbraio 

Qualsiasi modificazione deve poi es­
sera denunziata entro lima.ie dalla av­
venuta variaiiiDne, 

Contravvenendo a tali obblighi si può 
assara colpiti dalia multa di lire SO 
per ogni donna o fanciullo impiegalo 

L'obbligo del librello 
è limitata allo nuora ammissioni di donne 
minorenni e di fanciulli ohe non ab 
blano ancora compiuti ]D ansi Ma si 
astando pure alla donne minorenni g'à 
impiegata che lavorino di notte. li li-
bratto è rilasciato dal sindaco e dava 
esser conservato dai proprietari o di­
rettori: su di asso si dava annottare 
la data di ammisiiooe e la data di 
uscita dal lavora ed ì cambiamenti dì 
mestiare. Contravvenendo si incorre 
nella multa da 5 a >30 lire 

L'obbligo del rogiitro 

si osserva annotando in un registro 
speciale il noma, cognome, patarnilà, il 
inogo e la data di nascita delle .donno 
minorenni a dei faoc ulli minori di 15 
anni. La mancanza o l'irregolare tenuta' 
di questo registra è punito con la multa 
da 25 a 50 lira. 

L'obbligo dairaffisslone 

riguarda le tabella dell'orario, l'esem 
piare dalla legga e de! rogolamaato, 
ed il ri-golamento Interno dall'apiflcio 
0 dal laboratorio Nell'oraria dava es­
sere indicata an>iha il periodo d^l rì-
po.so a non si considera tale un'Inter 
ruzìona inferiore ai 15 minuti. Il rego­
lamenta interna deva avara il visto del 
Sindaca e il Sindaca non può apporlo 
sa non è conforme alla li?gge. 

L'affissiana deve farsi alla porta di 
ingrassa oncH'ìntaraa in modo che cesia 
passibile la lettura. Par. ogni ammis­
sione i\ quest'obbligo è stabilita l'am­
menda di 10 a 35 tira. 

I divieti prlnolpali: 

1. Non impiegare fanciulli al dirotto 
di 12 anni nei lavori oomani, e al di­
sotto dei 13 hn lavori sotterranei : 

2 Nei lavori notturni, (a cioè dopo 
la ora SO o prima dalla 0 dal primo 
ottobre al 31 mirzu, a dopo la 21 o 
prima delle 5 negli altri mo.<ii) non si 
possono impiegii-e fanciulli mascliì mi­
nori dei 15 anni o opera'o minorenni. 

3, Non riammetterà al lavoro l'opa. 
raia puerpera senza il certificato me­
dico da cui liiu'ti aitare traicorso un 
mesa dal parto, ovvero non mano di 
tre settimana se il midico dichiara non 
assòra il lavoro pregiudizievole alla 
salute, 

4 Non far lavorare piti di dodici ore 
per le donne di qualsiafi «tà e più di 
I l i f.inciulli minori d»ì 15 anni. 

5. Non far lavorare più di dodici 
ore le donna minorenni, n^ piò di sei 
ore sema interruzione. 

Il riposa, quando il lavoro supera le 
11 ore, dava essere non minare di due 
ora. 

Ogni settimana dava essere dato non 
meno di 24 ora di riposo ai fanoiulli 
mióori di 15 anni a alla donna di ogni 
età. 

7. Non impedire alle operaie l'allat. 
tamanto, daetinauiio anzi una camara 
specale dova lavorino più di cinquanta 
operaie. 

Contravvenendo a qualunque di qua 
sii diviati si può essere colpiti dalla 
multa di lira 60 par ogni donna o fan­
ciullo impiagato, 

I Gans» dal Laroro di Ddiso a Promoìa 
Dopo l'assemblea dei tipografi 

Riccvlatii'i e puliblicliiumo: 
A nulla valse il mio caldo appello 

rivolto ii aollegbi da quaato ooloone 
venerdì scorso. 

Ucoettuati i soliti, ben poahi altri 
tipografi Intervennero aU'ansamblea di 
domeniaa. 

Non saprei spiagare il perehò di 
questa apatia, di questa oonouranza, 
verso la Società. 

MI meraviglio,, o non poco, olia molti 
collaghi, i quali ei professano magari 
socialisti^ non intervengono mal alla 
sedata. 

Che razza di feda è mai la laro? 
Ma mi maraviglio aticor più di quali! 

che non rispondono alle chiamato per­
chè forse suggestionati dal olaricaluma, 
0 da qualche interessato oppositore a 
tutto ciò ohe 9a di leghe oporaie. 

No, 0 colleghi, non lasciatevi inti­
morire da questa gente, perohò quando 
l'nomo è sicuro dalla propria cosclnnza 
a dai suoi diritti non deve temere 
nessuno. 

Dunque, ancora una volt» : rlt'iraate 
in seno alla Sociotà, dltnanticate I pic­
coli dissidi! personali a le contrarietà 
poliiiaha, perché in grembo a essa 
siamo tatti eguali, tutti fratelli, perchè 
gli ideali cha noi miriamo sono di tutti. 

P. Braidolli 

P s t * f a s t e s Q i a i * * i l 8 ff^b-
b>*ai0« Per inijiaiivM dall'associaziana 
repubblicana « A, Andreuzzi » il 66.0 
anniverBario della proclamazione della 
Repubblica romana verrà festeggiato 
con nn banchetto popolare. 

Società Danto Alighieri 
NUOVI SOCI. 

Soci ordinari: Olga Bolaffi >, Dolo­
res Ottrtner, P,a Bjlafflo, Peroiini Ai-
Ioaini Giuseppina, Aitonini Angeli Te­
resa, Sara liuzzetti Giani, Bi'.tida co. 
Luigia ved. Garatti, Ojnedda Maria, 
co. Giuseppina Ccogna, N coletti Mor-
gante lìmma, dal Torso Baratta co 
Cjollia, capitano Enrico Buzzettl, ing 
Schiavi Mosè, Bulfoni Casars, prof. G. 
Oocof^rri, {Sartoiissi Dino, Luzzatto 
Glia, Pacolli dott. Teodosio, Ballavitis 
nob. Ugo, Tavasani avv. Ermete, Son-
villa Giacoma di Vittorio, Cicogna nob, 
iog.' oav. Ugo, Agricola ao. car. Nicolò, 
Zanussì Alfredo, d' Mootognacco co. 
Italico e Clonfero dott lìrminlo dì Tii-
ojstrao, S'gala prof Vittorio e Scara-
mellì prof. Giuseppe di Pordenone, Ri-
sigani Dino, Buma Vittorio, Martinelli 
Carlo, Ruzzior francasco, Buma Antonia 
Giorgio! Vittorio, Stuparich V Marco, 
2annitel Umberto, Cussntta Arturo, Vi 
dusso Antonio, Brogger Oni io, ing. 
Luigi Orzai), Antonio Orzan, Camillo 
Sicherle, Ginesto Vernlg. 

Soci straordinari: di Oollorado co. 
dott. Antonina, Gaspardi Pietro studente, 
Paolo dal Moro stndenia, Bacoaro Um­
berto, Podorsai ISmIlio, Veruziani Eu 
genio, Gaspardis Luigi, Taìiani Carlo, 
Milan S, Mllisovicfa, Carlini Marco, 
Vidali Luigi, Olivetti Qnstavo 

Per la II Esposiiioiia Italiana ìa Landra 
La Camera di Commercio Italiana in 

Londra, sti organizzando par il prossimo 
maggio, la TI Esposizione Italiana in Londra. 

10 perdio questa gara del lavoro e' del 
genio italiano abbia a rìcsciro della raas-
siraii importanza, ha fatto assumere l'ira-
presa alla fortissima società, Tito Corapsnis 
l'jsposizioiis London, propriotaria di torreni 
e fabbricati Jieoessari all'uso delle perio­
diche esposizioni, olio colli si.danno. 

Questa Compoii si è subito impegnata 
della costruzione di odiflci od attrattivi 
smisurati. Basti avvertirò ohe noi eentro 
dei locali dell'Esposizione,.verri costruita 
Vene.ì;ia al chiaro Ut luna, panorama che 
importerà 1» spesa di più di mez^a milione 
dì lire. 

La Tho Company lilsposizìons ha inviato 
in Italia Mister Harold Hiirtbey suo ammi­
nistratore delegato, allo socpo di conoscerà 
i prodotti da osporsi ed a .raocogliera la 
adesipni degli espositori. ' 

•-Mister Harold flartboy fu già in quasi 
tutte lo principali cittil d'Italia. Sabato 
vanno anche a Udina e' visitò i prlnolpali 
atabilimeiitì industriali. Egli rimase oltro-
modo meravigliato e sorpreso dallo svi­
luppo inJualrialo di questo cantuccio d'I­
talia sconosciuto e dimenticato ; notò però 
agli agenti del fisco del nostro Governo. 

Lo oomproaero d'ammirazione principal-
raonto lo torro cotta del Burghart, i lavori 
in ferro battuto dal Calligaris, quelli in 
rome del Tremanti, i lavori in legno cur­
vato dallo stabilimento A, Volpe, eco. 

L'altro giorno alla locale Camera di 
Commercio vi fu una riunione d'industriali 
invitati da Mister Hartbey, l'rosiedevano 
l'adunanza l'on, Elio Morpucgo o il cav. 
uil. Luigi Dardnscó. 

11 poliglota ing. Domenico Piccoli, il 
quale aocompagna e funziona d'intorprato 
presso Mister Hartbe (un inglosa purp 
oangiie), spiegò lucidamente gli scopi ad i 
lini di quest'Ésposiziono nella oapitale dol 
regno Britannico, e dopo uno scambio di 
giustìfioati pavari, seguiti da seri! propositi 
fra gi'intervouuti, l'adunanza ei sciolge con 
un ringraziainento tutto in inglese da parta 
di llistor Hartboy, il quale riconoscente 
per l'ospitalitiì friulana, si ripromise di ri­
tornar fra noi, prima dì rimpatriare. 

Dopo la memorabile nostra Esposiziono, 
assicurato com'è il concorso di diversi in-
, dustriali udinesi alla II Esposizìono Italiana 
in Londra, egli è certo olio la nostra pic­
cola patria saprii un'altra volta farsi apprez­
zare od iicoiimularsi onore. 

A domani 
« La (jHisiioite del Franeobollo-Premio -

Le duR cctmj>cine :», 

Il d o t t . Bai*BhÌ3E ha preso parte 
— presso la olinioa pudialrloa dì Pa­
dova - alili p i.ua rluiiiono'delia Se­
ziono Venata dalla Società Italiana di 
Padlatria, svolgondo uu caso Interes­
sante di malattia, sul quale segai am­
pia discussione, 

AII'AaisaoiM«ian» OitiMm«i>-
alanti «d Industriali dal PHuII 
avrà luogo lunedi prossimo alte 20 30 
l'Aasomblea generale ordinarla, pressò 
la Sade Sooiala, pel resoconto morale 
ed economico del biennio 1902 90'il, Il 
rapporto dei revisori ed approtazioae 
dai bilanci 1002 903 a la nomina di 
dodici consiglieri e tre reTì'ori, 

Chi «naia aapai>a*a m Parigi f 
Ci scrivono da Parigi clie <l s ta . or­
ganizzando al Giardino delle Tuillorles, 
un Esposizione d'Alimaotaziona, d'Arte 
Culinaria, Igiene ecc. raporlora offi­
cialo dalla quale avrà luogo il giorno 8 
prossima Aprile con l'intervento di 
S.E. il Ministro del Gommaroìo e del­
l'Industria 

Tutti quegli lìspositorl cha deslde-. 
rassero parteciparvi poasooo indiriz­
zarsi per tatti gli sclt'arimeBil ai rap- . 
proseotauto oftloiale signor Louis Fon-
zoli, S7 me da Lèvis - Paris 17me. 

U n a a n o l t t a d i n a a l i a a l ff« 
anoi*a< Leggiamo nella Cronaca 
Prealpina ohe il nostra egregio a--
mico coocittadino cav. Cesare OeFor - . 
nera, stabilitasi a Gallarale, fa. eletto 
presidente di quella ,Si)i3ietó par gtt 
sludi patrii; e il giornale varesino 
fa seguire alla notizia lusinghiere e- . 
spressonl di simpatìa e distima. 

In I n a g a d i • ^ « • • • « i a l b a l l a 
p o p a l a r a ii prof Piuro Bonlni ha 
ofTerta lira due alla Camara del La­
voro. 

IL GENERALE SERAFINI E' MORTO 
Il generale Giulio Serafini, nativo d i , 

Udine, del quale dictimmo ieri la griiiró . 
caduta da cavallo riportata a Catanzaro, 
è morto l'altra notte. 

Ai cenni biografici dati- ieri agginn-
geremo ohe olti-e aver preaó farto alla* 
campagna del C6, dì8tinguao4osi a C B -
stoza, nel '9fi comandò un reggiménta 
in Africa. .i, 

t'u par vart anni aiutante di campo 
del ile, che altamente Iti apprezzava. 
, Era insignito della Croce di<^eiiavaliere 

della Coroni d'Italia, di' quella' Uaa/i-
zìana,e di:Grao<|u UWci«l«^ìtilll<(36r(>iiài.^ 

Alla famiglia lo condoglianze più vive 
a sincere. 

. U n a r t i o a l o d i F . Marni» 
S i l a n o leggiamo nel Tempo di sta­
mane, dal titolo: « Repubblicani oontro 
il sionismo ». 

Facendo la pelanta il fao-
chiuo Antonio Mazzoli di anni 37 ebbe 
a riportare scottature di I I ' grado al-
dorso della mano destra, alla metà,in­
feriore dell'aTambraooìo ed altro soót-
tatare alla mano sinistra. 

Ne avrà per venti giorni, 

Straooi in flammea Stamane 
verso le 3 a. incendio il deposito di 
stracci di proprietà di Desiderio liuf-
fioi, pressa il cimitero. 
— Tutto andò rapidamente in fiamme. 

Il danno fu di lire 760. 

M u n i o i p i o d i U d i n é i A tutto 
febbraio 1004 è aperta II ooneorso al 
posto di Segretario capo oeirUfficio' 
Municipale di Udine — stipendio ini­
ziale L. 3800; tre aumenti dì un de­
cimo ciascuno — Laurea in Oìnrispru' 
dtBza : documenti di metodo. 
. A richiesta ai spedisce l'avviso. 

Boiléttinò dallo Sitata Civile' 
Bollettino settimanale '' 

dai 24 al 30 gennaio 1004. . 
Nasoite 

Nati vivi raasciii 14 fainmiue 11 • 
» morti » — » 3 

esposti » -,- » . 1. 
• Totola S. 20 

Pubblicaxìoni di mairìmonio 
Eurico Cuttini muratore con Ooriana 

Drius.'Si sar ta—, Federico Livoni agtiool-
toro con Ida .Antomuti contadina, -rr Ar--
turo Angoli falegname con Virginia ijiyon 
contadina — Giusoppc Delhi. iìianca fab­
bro con _ Nazarena Chiappelli, operaia di. 
ooloniUcio — Giuseppe Miculan bracciante 
con Virginia Camuzzo tessitrice — Adòlo 
Ituigi l'rosdocinii impiegato i'errov. •' con 
ClaraLangenmantal maestra di lingue ìitca'' 
niera — Abner Sandri i'arlore. maggtoce 
di cavali, con Antonia-, Zaghis maestra e-, 
lamentare —. Xio Querini facohiuo con 
Regina Lodolo oasaling» — Emilio • Hiani 
tipografo con Diiraiana Carnielli 'sarta —' 
Antonio Duca d'jma .̂tioo con Emilia Ulani 
contadina — l'iatro' Cappellari possidenta 
con Santina Vettori agiata — Antonio 
Buso agricoltore con Maria Cella contadina 
— Caiioiiino Agostinia agente privato cori' 
llttilia Kvidori contadina — Domenico 
Petrazzi sott'nffioiala con Augusta Tavao--
chio casalinga — Carlo Moz meccanico-
con Mari» Pachor casalinga — Bmiiin 
Jordan maestro elemantare con Cosira É-
derle - casalinga - - dìo. Batta Pesante 
posBÌdait? con Maria Zaninotto casalinga 
~ Biagio Capotta .agricoltore con Carmela 
Longo pusaling»' - Jìmilio. Alessio fuo-
ohiata ferrov. coir Ifutia Dagnino oasalinga 
— Alessand.(;o Bardusoo agente di oom-
moroio con' .Man.i 'fotis civile' _ Enne-
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noi!ÌUi) FTU'JIÌO fniT.ncinio con TorcKii 
Uisiwii oasuliiig.i — fiiiiffi fdaltn pittore 
0011 QioTiiiiiia.SIa'Issui'ta. 

afatriitioHÌ 
Antonio Mudotto arrotino ooii Anna Oas-

sntti casalinga — ifrancasco Colnssi a-
genteferrov. con Luigia Faulini casalinga 
— Arrigo MaÌMcrlda agente di oomm. con 
Òooilia Komanin casalinga — Luigi liU-
Botti oarradiif^ • con Adelia-Iiuigia Qualizza 
lessitrin* — Angelo Casiiraa. agriooltoro con 
Irono Casaraa contadina — Alfredo Mena-
gliini tipograto con' Maria Speciale sarta 
— CHusappo Tavasaul oouimesso di oomm. 
oon Luigia Humiz sarta — Enrico Nobile 
agricoltore oan Anna Vicario contadina. 

Morti A doTfiieUio 
Attilio Claoohiatti di Oio. Batta d'anni 10 

agricoltore — Adolohi Riz7.i di Costantino 
d'anni. 1 e giorni 18 — Oio. Batta Uoio 
fn Fcauceado 40 agricoltore — Oovomia 
Morassi fu Pietro d'anni 42 fornaio — 
Gino Conti di Luigi d'anni 0 scolaro — 
Carlo Del Zotto fu Anjolo d'anni 42 piz; 
zicngnolo — Luigi Montico fn Camillo di 
anni S6 — Fiotto Tannoni di Angelo di 
ineai 0 e giorni 15 — Umberto '/lilU di 
Antonio di giorni B — Valentino l'oi di 
•Vincenzo d'anni 05 muratore — Gio. Batta 
Driussi ia felice d'anni 70 agriooltoro — 
Alice Borgobollo d'anni 3 o mesi 3 —• 
CHovarini De'Vit fa Domonico d'anni 83 
agricoltore — Oiusoppo Fabris fu Giu-
seppo d'anni 80 regio pensionato — An­
gela Bortoldi-Bujatti fa Leonardo d'anni 72 
contadina — Giuseppina Vivarelli di Do­
menico d!anni 1 e mesi ó - - Zaira Rizzi 
di Angelo di'maai 8 e giorni 20 —Angelo 
Bàttìaima, fn fliusappe d'anni 79 barbiere. 

MorH,nell'Ospitale dtiilc 
ÀnnitaAmhrosini di Francesi» d'anni 17 

aColafH — Gemino Franz di Ferdinando di 
giorni 11 — Timotea Colndrini-De Piero 
d'anni B̂  setaittolà — Armida Zoratti.di 
Angelo d'anni 2 e mesi 3 — Giusoppe 
Segata-fn Alessandro d'anni 47 cameriera 
— Antonietta Feruglio di Oiusoppo d'anni ;) 
e mesi 10 —. Onorio Tomadini i'ii Dome­
nico d'anni . i4 farnaoinio — Torosa Fé-
lièo' GulUgaris fu' Carlo d'anni 80 conta­
dina — Giacomo' Bonasso fu Piottto di 
anni 69 agricoltore — Pietro Gobessl fu 
Girolamo d'anni D8 calzolaio — Ilaria 
EattoU-Bertoli fu Antonio d'anni SO con­
tadina. 

Totale .N. 39) dei quali 5 non appar­
tenenti al Comiino di Udine. 

Un» s l « a k di c a r t a per in­
volti e Imballaggi, per uso esercenti, 
WS. é dlspoMÌbìle. Per informazioni 
rirolgarsi all'Amministrazione del Friuli, 

Ci*bnàoai niudiziaria. 
36 imputate per 396 lire 

« • • « K e l 
E" terminato ieri — dopo la requi­

sitoria dol P. M. è' la dilesa dell'avr, 
Baachiers — questo, processo. 

La sentenza è ascila terso le 6 e 
per ossa tutta le 38 imputate vennero 
assolta per non provata reitii pel reato 
di furto qoaliSoato, a per Inesistshzza 
di reato per la «ontravvonzione alla 
Polizia Forestale, 

Il Bellina . Leonardo, venne assolto 
per inesistenza di reato, a .la Bressau 
Maria Lnaia tenne condannata a L. JO 
di ammenda per essersi rifiutata di 
dare le sue generalitìi ai pubblici utfl-
oiali. 

CARNEVALE 1904 
Vas^o oiolialioa 

Ieri sera, animatlssìma, ebbe luogo 
l'annunciata e tanto sospirata festa.. 

Sacrificarono a Tersicore allegramente, 
flou alle prime ore della mattina, còppie 
eleganti dì ballerini o di agili danza­
trici, che non amentirono la fama a di­
ritto goduta dai friulani su questo ar­
gomentò. 

CJi'e dire dell'addobbo? 
Faiitoni. intreooiautosi© ricorrentesi 

di vari! Bori; e stelle, e ventagli, e 
tnca sfarzosissiaia- ohe cinque potenti 
lampade a incandescenza accrescevano, 
facendo^ spiccare le (Ine, lailelles e gli 
iDdovlnàti costumi dalle', nostre allegre 
signora e signorine. Notammo moltis-
•imi provinciali, accorsi per la fama 
òhe seppe meritarsi tal voglia negli 
anni scorsi. 

E possiamo assicurare questo: che 
quest'anno pure costituirÈi un ricordo 
indimenticabile porgli amanti del ballo, 
e che la Sooietà velocipedistica udinese 
dovoi segnarlo nel suo più ricco album 
d'onore,, traendo da questo continuo 
successo fiducia e speranza per gli anni 
futuri. 

.Oiscolo "Verdi 
Sono ultimati 1 lavori di addobbo per 
la veglia dal ventaglio ohe avrh luogo 
domani sera alle 10. 

Sonò invero riuscitissimi, di un ef­
fetto superbo ed altamente onorano il 
socio del Circolo, Kiocardo Dilda, a 
cui assioma al fratello Cristoforo, vi-
sale il merito. 

QIOVANIil MASUTTI 
Dalla gemalo eleginzt de' floi-i è 

passato, alla mestizia dalla tomba. 
Questa mano quale unanime com­

pianto quando fu appresa la notizia 
nella morte di Oiovani MasuliH 

Erasl spanto ohi coH'nmico amato 
Luigi Siella, avca rivoluzionata la 
pittura di decorazione, adattandola allo 
esigenza del gusto moderno, n?n sempra 
so vuoisi ragionevoli, ed aveva saputo 
nobilmente assecondare quel tanto ohe 
b«Btàs9a a non daganeraro in aberra­
zioni, 0 a moatraro l'abllitlt di entrare 
In via nuove, senza uscire a smarirsi 
pei labirinti, in sul andarono a per­
dersi la abiliti^ di tanti altri felicissimi 
ingegni. 

Oiovanni MaauUi nacque il 4 giugno 
1842 di modestissima famiglia, asgondo 
Il di lui padre semplice operaio nel 
l'ex rafiìnerla di zucchero in Via Aqul-
leiu ora sede dol Distretto'militare^ -•• 

I rovò un mecenate in G'nsieppo Ma-
lignani e apprese i primi rudimenti del 
diaogno dal rinomato pittore Qiusep-
pini, e tanto fu II suo amore par l'arte 
che in poco tempo fece prodigi, meri­
tandosi non solo gli ologgi del maestro, 
ma ben anche quelli di tutti gli Intal-
iigentl, per diversi studi di anatomia, 
ancora resistenti nel suo modesto studio 
d'artista. 

'Venuto a morte il maestro dovette 
abbandonare la stadio e recnr^i ancora 
giovanissimo a Claghenfurt Morandini, 
per procacciarsi di ohe •vivere e ve­
nire in_ aiuto dal padre, e fu appren­
dista pittore di decorazione. 

Fn per diverso tempo col distinto e 
ora dimenticato pittore Tomaso Tinch 
col S'intoni ecc. ecc.; ed era, parmi, a 
•Venezia col professore Casa, quando la 
campagna del 66 lo chiamò ad indos­
sare la diriga garibaldina e si battè 
da proda a Bezzccca, 

Tarmioatn la campagna fu a Milano 
dai fratelli Montini con il professore 
Magnani, scenografo della Scala, ed 
anche con il valente professore her-
tini, ohe lo teneva molto caro. , 

Venuto » Udine lo Stella, lo chiamò 
seoolui, per decorare la salo della 
Loggia comunale prima dell'iuoendlo, 
nal palazzo C.Kechler ed in altri luoghi. 

Con lo stesso Stella, ad altro eletto 
artista dimenticato il Cosami di Osoppo, 
fu a decorare 1 teatri di Treviso, Ales­
sandria, Conpgliano, Catania ed altri; 
fu a Firenze, a Roma, chiamato dallo 
stesso par le decorazioni dell'anfiteatro 
Corea, ed in, ultimo a Milano per la 
decorazione di un palazzo principesco 

Necessiterebbe un voinma per par­
lare dol suoi molti lavori a non nna 
biografia e tanto più fatta nelle condi­
zioni d'animo di obi scrive, a che fu 
per divora anni allo sue dipendenze. 

Lo scalone della Loggia Municipale, 
la sala superiora dell'ex Palazzo Cam 
pìutti ove è la sede del Commercianti, 
la Chiesa di S. Marco, quella de! Castel 
del Monte, quella di Cus'ignacco ed 
altr», senza contaro le numerose Ville 
a molti palazzi in provincia, ci attestano 
il suo valore e la sua attiviti^ artistica. 

Maestro di disegno alla nostra So-
cietij Operaia, trattato se vuoici sia pure 
secondo lo Statuto, con poca deferenza, 
tenuto conto dei grandi servigi rasi 
alla stessa, rassegnò la proprie dimis­
sioni da socio, ma mantenne fino al-
l'uliim' ora si può dire, quella di in­
segnante. 

Il suo ingegno e la sua genialitii lo 
rosero acoelleate in tutto. Disegoatora 
industriale, modelatore, architetto, al­
l'occorrenza scenografo, compositore 
senza rivali ecc. 

L'arte per lui era un culto ed il 
patriotismo un dovere. 

Eira affezionatissimo alla famiglia ed 
agli amici, colto, arguto, frizzante, 
insomma il vero tipo di ganial» artista, 
confidente prezioso di tutti gli ar­
tisti e l'orgogli) dell'intera cittadinanza 

0. Pedrioni. 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allieva delle Cllniche di Vienna 

Siecislista m mmì-MmM\i 
e D6r le iMiQ tei Wlgi 

Oonamltaziani dal!» Il al le 19 
tutti i giorni eooottuati i festivi 
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decoratore, dol buono e gi«iioro.io S:-
moni, troppo pra-^to diment'oiio, Oio 
vanni Misutti oomìnc'ò a rioivara in 
utile dalla sua occupazione, e di poi 
andò coir Olivo, od evendo Antonio 
Picco molto commissioni per restauro 
di quadri si valse anche del Masutti 
per quel ritocchi che potesse faro. 

Nel 1B61, giuvi:iatto cooosciato giti 
abile nell'arte fu chiamato a decorare 
alciina camere da famiglia signorijo col 
mezzo della quale potè far relaziona 
con tanti giovani arti^iti divenuti ce­
lebri ed amici di lui. 

Compiute quelle decorazioni fu con 
Rocco Pitacoo a Vicenza e si diede, eoo 
successo, all'affresco. 

Venne II 1866 e l'artista scoti d'es­
sere patriota, passò il confina e fece 
la campagna garibaldina del Trentino, 
e presa parte alia battaglia di Bezzecca 
oon i tanti friulani ed udinesi ch'ivi si 
trovarono. 

Finita la guerra ritornò in patria. 
Quivi si mise di nuovo a lavorare col 
Simoni unitamente a Qiuseppe Zilii e 
ad Antonio Tubello (ora In America) 
e con questi suoi amici lavorò iu citi^ 
e in provìncia lungamente. 

Oiovnnol Maautti si era già affermato 
artista decoratore ed il Montini lo 
chiamò a Milano ove diede una nuova 
applicazióne all'arte sua: la pittura di 
fiori sui cristalli por specchi, ed ivi fu 
ammiratlsslmo. 

Era rioarcaio dai più valenti, lo 
Stella udinese lo chiamò per parecchie 
decorazioni in palazzi, teatri eco. e 
quando vennero decorate le sale del 
Casino udinese (Loggia) i palazzi Kechler 
e Bouannl, lo Stalla ebbe per principale 
cooperatore in quella splendide opere 
il Masntti. 

Da quell'epoca Masntti ebbe per oltre 
so ventennio a compagno nel lavoro il 
valente amico. suo Qiuseppe Zilll, 
suo carissimo e del quale apprezzava 
il grande valore. 

Nel 1S76 incendiatasi la Loggia Co­
munale e distrutte le splendide opere 
dello Stella e del Masntti, questi collo 
Zilli e col Simooi fece la decorazione 
dol soffitto dello Scalone, lavoro mira­
bile che onora i tre artisti, e dipinse 
anche la sala attigua sotto la direzione 
dell'illustre pittore fiorentino Bianchi 

Quando lo Stella ebbe la commissione 
di decorare il Teatro Umberto I a Koma 
ebbe il Musetti per principale coopera­
tore e vi sì distìnse che ne ebbe lodi 
dai principali artisti della. Capitale, e 
più tardi lo Stella ebbe pure il Ma-
satti por la decoraz'one dai due pa-
lazzi i'i Via Dante specie pe i ' i grafiti 
che portarono a g i artisti lodi grandis­
sime nd il premio stabilito. 

Rimpatriò'; attese collo Zilli a mol-
tiplici lavori in città e provìncia e fn 
anche a Monfalcoaa nello studio del 
Moro per il quale dipinse una quantità 
di splendide tele per studi di fotografi, 
lavori questi che sono specialità del 
Moro e che sono ricercati in Italia e 
fuori. 

all'epoca della prima Esposizione di 
arte di Venezia nel 1887 il Masntti 
collo Zìlli fece le decorazioni del lo­
cale progettalo e costruito dal D'Aronco. 

Collo Zilli continuò loslancabila il 
lavoro in tanta parti della provìncia e 
poco tempo fa compieva quella splen­
dida decorazione della chiesa dì San 
Marco che riuscì una meravìglìo»a e 
completa opera dì decorazione dei va­
lenti artisti friulani. 

L'ultimo suo lavoro, che si vede com­
piuto al pubblico 6 quello dei cuocelll 
del nostro Cimitero Monumentale, opera 
lodatissima dai migliori artisti ai quali 
fu sottoposto il disegno. 

Giovanni Masuttì fin dal 1879 inse 
gnava in quella scuola di disegno dalla 
nostra Società Operaia dalla quale u-
scirono artlrti che onorano il maa;t''0 
e la città. 

E' stato membro ascoltato e sempre 
voluto in tutte le principali commis­
sioni artistiche udinesi coma Loggia 
San Giovanni, Monumento Vittorio E' 
manuelo. Monumento Garibaldi, pro­
getto CompDcìni per le lapidi ai friulani 
morti por la patria e Tempietto, Com» 
missione Museo. 

Lavorava ultimamente anche nel ri-
siauro dti quadri del soffuto delia sala 
del Castello nel quale ebbe parte pri­
maria il defunto co. Uberto Valentioii, 
lavoro ohe ora rimane cosi interrotto. 

A Udine non si fecero mai lavori 
d'importanza di valore architettonico 
senza sentire il Masuttì il quale archi­
tettò e compi di receatc il ri stauro del 
palazzo Bonannì ora Giacomelli e la 
terrazza Malignani. 

Il Masuttì ideava e sviluppava ì det­
tagli dei principali progetti di lavori 
dei nastri artisti i quali ne davano e-
secnz'one completa anche con la sua 
assistenza. 

l grandi pro^jessi doi lavori di fa­
legname condotti oon vera arte, quelli 
fabbrili, quelli dei ricami ecc. ebbero 
la maggiore spinta dai Masuttì il quale 
colla genialità sua improntava il fino 
gusto d'artista in ogni lavoro anche 
piccolo. 

I disegni di parecchi fra i migliori 
gonfaloni di Società sono del Masuttì, 

Genona'u, dei ileilaci ecc. e vi attuse 
nii(,he pei più piccoli dettagli. 

Lo sello gestatorio migliori, d tanti 
paesi del fnu ' i sono opera su». 

Giovanni Masuttì era d'animo buono, 
mite a slncerissimo; aveva una mento 
equilibrata; di rado scattava a con una 
forma eletta sapeva convincere di quanto 
premova por il successo di olà cho ri­
teneva degno. 

Il Manutti non solo conosceva nei 
dettegli la storia d»ll'.A.rto sua a dai 
migliori artisti di tutte lo epoche, ma 
aveva cognizione svariatissime della 
storia in generala, e scrìveva con assai 
facilità e con una forma sempre ap­
propriata. 

Fu sempre amico di tutti i nostri 
vecchi artisti e maestri suoi, Mattioni, 
Malignaci, bardusco. Si moni eco. e coi 
coetanei Zilli, Fluibani, ll'go, eco. a-
vendo l'ammarazioìie dei più giovani 
Del Poppo, Brusconi, Calligaris, Mat 
tieni, Scilo, eco 

Questo valente artista architetto, pit­
tore, decoratore, riuniva lo qualità 
lutto necosaario anclio por lo arti ap I 
p'tcate alle industrie, ora amato da { 
tutti e da ogni ordina di cittadini la 
sua parola era ascoltata assai. 

La sua scomparsa è un lutto cittadino; 
lutto dell'arte, del patriottismo; lascia 
un vuoto cho nessuno potrà ora riem­
pire. Scomparve una figura di Maestro 
dalla vera forza di quei molti che 
illustrarono l'epoca della Rinascenza. 

Alla figura di Giovanni Masutti, alla 
memoria dì lui, il saluto dell'amico 
che in tanto circostanze potò ammi 
rare la sua bontà, il suo ingegno e la 
modestia che adornava quel buon cit­
tadino. 

Raffaello Sbuelz. 

Scsietà Veterani e Reduci — I veto-
ranì e reduci delie patrie battaglie 
sono invitati ad iotorvenìro ai fune­
rali del benemerito reduce, onv. QiO' 
vanni Masutti, cheavranno luogo oggi 
martedì 2 corr. alle ore 3 pam. par­
tendo dalla casa presso porta Oemuna, 
strada interna. Viale di Toppo n. 13. 

La Presidenza. 

LB Presidenza della Sooieti Alpina 
Friulana invita i soci all'accompagna­
mento funebre dei compianto consocio 
oav. Giovanni Masutti, 

Società Italiana 
Francobolli-Premio 

E' stato oggi prosoutato il primo li­
bretto guida per la raccolta del fran­
cobolli-premio compioto, a II regalo 
scolto, un servizio da caffè in porcel­
lana per 12, è «.sposto nella mastra 
del signor Augusto Verza ih via Mer-
oatoveoehio n. 5 7 insieme ai 15 bi­
glietti della Lotteria di Udine asse-
gnatì al primo collettore. 

Toniamo poi nd avvartii'e cho per 
la raccolta dai francobolli-premio non 
è fissato, alcun limito di tempo ; ed 
intanto ricordiamo che al secondo li­
bretto - guida completo saranno dati, 
oltre il regalo, 10 biglietti della Lot­
teria di Udine e al terzo, sempre oltre 
il regalo, S biglielli della prodetta 
lotteria. 

Occasiona 
Prima di far acquisto 

di calle per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari album 
ultima novità, a prezzi eccezionali, della 
Spettabile Ditta « P. Lavoipìerre » di 
Lyoi al rappresentante esclusivo per II 
Veneto sìg, de Poppi co. Guglielmo, 
pressa il Negozio Macchine da cucire 
T. de Luca, vìa Daniele Manin n, 10. 

Alla Città di Udine, nel Frinii, al­
l'arte è mancato Giovanni Masutti l'ar­
tista geniale, l'ottimo cittadino. Il pa­
triota, il volontario Garibaldino del 1863. 

Il Masutti era nato a Udine nel 4 
giugno del 1842. Suo padre veniva da 
San Vito al Tagliamento ed a Udine 
lavorava nella Raffineria degli Zuc­
cheri, 

Mostrò att'turjìni al disegno fin dalle 
scuole elementari che fece a Sando. 
menìco ove compi anche le Reali, il 
di cui professore di disegno collocò il 
Masuttì col pittore Giuseppe Malignani, 
coi qualet stette !-8Ìn tanto che questi 
abbandonò la pittura per darsi com­
pletamente alla fotografia. 

Giovanni Masuttì seppe farsi voler 
bene anche da ragazzo, si che il Ma­
lignani lo collocò con tanta premura e 
raccomandazioni presso il Giuseppini. 

Circostanze dì famiglia non permi 
sere al Masutti di rimanere apprendi­
sta e dovette abbandonare lo studio 
dell'illustra pittore Giuseppini per meC 
tersi con un'altro valente artista: col 
Ferdinando Simotti, ed apprendere in. 
vece la pittura decorativa. 

Sotto la direzione di questo valente ' specie quello splendido della Operaia 

Questa mattina alle ore 5 circa dopo 
lunga a penosa malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione, apegnevasi nella 
tarda età dì anni 75 

Maria Nlondolc vedova Cattaneo 
La figlia Angelina, ii genero Angelo 

Apollinare Turba ed ì nipoti parteci­
pano la luttuosa e tristo notizia ai pa­
renti e conoscenti. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 8 e mezza partendo dalla casa Vìa 
Cavour n. 10. 

II presente serve di partecipazione 
personale. 

Repentino morbo rapi all'affetto dei 
nipoti oggi 1 febbrsia il 

sacerdote oav. Giovanni Vogrig 
professore in ipiic^cenza 

d'anni 1S5 e mezzo. 
I funerali avranno luogo mercoledì 

3 corr. alle ora 3 a mezza pom. par­
tendo dalla casa Via Zoruttì 17. 

E MEBCATALI dir.-propr. respons 

GOZZO 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamenio presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udini). 

II. J..60 il 11. più e. (iti per posta | 
- U il. II. 9 ri-imchi noi Hogno. 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
» » 40 » » I.SO 

Le jttUole di C'iUmmina sono òmcritto mila 
rABUACOFiiA mnnotAxx 

ALBERTO RAFFAfiLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vìeona 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_x OPERAZIQTNI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria modorna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle l'7 

equa Ili rmm 
mwimA Drematrice iella salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 OertlAcati pura­
mente italiani, fra 1 qnali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e Umfoei*ta i — uno dol comm, 
G. Quirieo medico di S . IH. V i t l o p i o 
E m a n u e l e HI — uno dol cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno do) prof. oomm. fuida BaaaelH, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
od ex d ì n i a S p o 'lolla Pubbl. Utmz. 

Concessionario p-!r 
R A O O 0 <.- t$<diì<9«i-

l'Italia A. If. 

jbi^senza di Caffè 

PREMIATA FARMACIA 
Dii i l io P o d r e c c a • DSviilale 

Ximulsione d'olio puro di fegato di 
mei'lnzzo inalterabile con ipofosAtl di 
oaloe e soda e sostante TOgetali. 

Bottiglia pìutjolu, L. X, meilia L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro CMiuii Rabarbaro som'ano riti' 
forxaiovù del sangue. 

Questi pi'oparati V'OTUIPI'O iji-emiatì con 
MKDÌ&LÌA d'Otto airiCsposi/àoiio canipioiiiiria 
iriternaKÌonfllo (Vi lloma li)!.)3. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Nogozìo 

Teodoro De Luca 
in Via Danioln Manin, N. 10 

a prezzi dì fabbrica 

[Lorzo^ 0 Fufhs — AmlornacU 
dà al U.LITÒ UJI boUisaiiuo colore o nello | 
stoà'̂ o tempo lo l'ondo piÌ4 gustoso hvilnp-
piiii lijuc nuij^gionripnltì l'aroma. l'V econo­
mica poi'uhò un'aR^jiuiila di pucliissìmal 
fwsL̂ U/,.i poniii^tfo ;{[ ailopir.ti'i! imì/io Uai'i'ùl 
(;i)loni;ihj, ottiìiiundi) uguahnfii lo uii'cccel-
lotitc iiVMn di O'ilì'ò, ciò cho Jion si avr̂ i | 
mai adoperando un surrojjalo (Liialunquo. 

C9xiefl»i*lo » i i i t t i i <1fOKl'l*!>*il-
Vv/ìutita esclusiva all' imjroù-uo ; 

MILANO - M A X F R a N K • MILANO 1 



I L F R I U b I 

Le ìBsepziOBi.pfie il "Friuli,, si Pieevono eselasivamBte presso rAmiBistraKOB» dei ftiopsale in DdiBB, Via M à i m N. 8. 
— " - — — • — - i - r - " - - ' • " ^ — : T i r ' i ; - - - Hill • n- ir i •• — 1 

Non isoi-iHo in alemta fai-macapiìa lìé preseniadt ad alauno J^sp'^siiioni: stante la sua ormai assicurata oelitbrità 

P r e p a r a t o . R e s u e n d o i u t e g r a l m e n i c e K c r u p o l a M a i n e n l e l e r i c e t t e d e l l ' i » T « » t o r e , I l P r o f . 

S I K O I j A i n O Vlt.€iIitANQ ~ d<^Ua B i t t a da Ini fondata nel 1 8 3 8 in X'irsnee — e ( l u l i i e o n t t u n a t a d a l 

« n o i l e i i l t t i i i n t e r e d i e « w e e e x i i o r l n e l i>ain'/ ,xo d i l o r o r e a i < l e » x a - F I K E N S E - Vi» Pftndol&ni - X'ISIilirBE 

SdftOÌPPO PAGLIANO 
I l i x i l s U o x > a e p u r a t l - v o <e> r l n f r e s o o t l v o a e l s a n g u e 

MWMMMWaiWHBWilliWMIIIMItlllliillWIlMiliWli 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le d i o i c h e e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanili, Biuncitt, Slorselll, Marr«, Boufigli, B e Benxl, 

Baooelli, 9<eiaiinaima, irixloll, 
Pitdott, gwn&io 1900. 

Sgregio signor Del Lupo, 
li suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nel oasi 

nal quali ttt da me prescritto, mi !ia dato ottimi fSsu<-
tatl. i.'ho -ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
esaurimento ttervoso. Son ,Ua™ di dargliene questa 
diohiarazfdne. ' • "'• » 

. , . ,Paot.-Cdm. A. DE GIOVAffNI. 
"P. Ŝ  — Mo devisa fare io stesso uso del suo 

preparato/ prego pereto volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore F » B e i l ^ u p o . Rìccia Molise. 
Angelo Fabris e V. BeUrame. 

eco. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato ani malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Stricno-Paptona dei Prof. Bel Lapo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito a fa­
cilmente tollerato dagli irifermi. 

Pnor. GUIDO BAOCKLLI. 

— In Udina presso le Farmac ie ComessaUi 

i i »< ia#»«»# 

LA V E R A 

ANTIGANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

Qamta, impottaata prai^nidone, nan i «nera «na tintura, poialede !• ItxtiUk M ttdooans 
mirubilmenie ni oapslli 9 alla barba II (rìraitirii « ntUinla oolotcì b i o n d o , o a s t n o 
e n e r ' O , bellem e viullti come nei primi aaai della giOTineoa. tfon macobia 1* pelle, sé 
la !>ianeh«TÌa; impediaoe la c a d u t a d e l o a i ^ ^ I I , ne {aTeriice lo ayilappo, pallioe il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e l I ' A n t l o a n l z l e XàOxtSl0SSa baita per ottenere 
l'effetto deiiderato e garantito. 

L ' A j a t l o a n l s l e Xjoageeea ^ la pi^ rapida delie prepuMioni progreasiva onora 
gonoiointa; i prefetibii» a tutte le altre perchè la pi& efficace e,la più economioa. 

Chiedere il colore oke il desidera: blonda, castano 0 usto. 
Si vende presio l'AmmlnìstrasioBe del giornale < i l Wutl • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

Rubrica utile 
pai loifori 

marnai .mn'fìii <"•" « 

Partenze Arrivi 
da Udine a V&iiezia 

Partenze Arrivi 
da Ymmia a Udine 

0. 
A. 
D. 
0 . 
M. 
D. 

4.20 
8.20 

11.25 
18.16 
X7,80 
20.33 

8.3S 
12.07 
U.IO 
17.46 
22.28 
23.05 

D. 
0 . 
0 . 
Di 
0 . 

4.46 
5.16 

10.45 
14.10 
18;37 

H. 23.85 

7.43 
10.07 
15.17 
,17.00 
•33.36 

4.S0 

da Udim a Pònle&o dliPcMMu a Udim 
0. 
D. 
0. 
D. 
0. 

S.17 
7.58 

10.36 
17.10 
17.36 

da Udina 
0. 6.25 
O. 8.00 
M. 16.42 
0 . 17.25 

9.10 
9.6B 

13.39 
, 20Ì45 .• 

18.10 

a Trieste 
8.45 

10.40 
19,48 
20.30 

0 . 
. D. 

0 , 
0 . 
D . 

7.38 
11.00 
17.06 
l'9.40 
20.05 

4.50 
.9 .28 
14.39 
18.65 
18.38 

da Viiesie a Udine 
A, 8,25 11.06 
M. 9.00 12.60 
D. 17.30 20.00 

•}D. 21.25 7.32 
(*) Questo treno si ferma a Gorlaia, dovè 

conviene aspettare circa 7 ove e mes^za. 

da Udine a Gividah da Dividale a Udine 

l Tdine S, Giorgio Trieste 
M. 7.10 D 8.01 10.40 
M. 13.10 (•••)0 6.46 19.46 
U. 17.5tì D 20,50 22.36 
M, 10.25 20.34 _ , _ 

retto 
) Con questo treno eoì/idde il di­

retto che poi ;e da" Milano alle 13.5 e tocca 
Yetona alfe 10.10. 

Trieste S, Oiòrgio, Udine 
. j . _ ' 'M. 8:10 ' '158 

D. 8.13 M. 9.10 9.88 
M 17.00' 18.30 

M. 12,30 M 14.50 15.60 
U. 17.30 M. 20.53 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. •daS. a Udim 

R.A. S. T. Daniele Daniele S.T. B.A. 
8.15 '8,40 10.— 7.20 8.35 9.00 

11.30 11,40 13.00 11.10 12.25 - - .— 
14.50 15.15 16.85 •13.55 15.10 IB.SO 
17.35 18,— 19.20 17.30 18.45 —.— 

Mercato, dei valori 
Camera di GommerGìo di Udine 

Cono ttwdt'e dai vaiari puòMtet « dei cam6i 
gèl gianu 1 /ebiraio 1904. 

0.6 
11.40 
16.05 
21.45 

9.32 
13.07 
16.37 
22,12 

M. 
M, 

6.-36 
•9.45 
12.85 
.17.15 

7.02 
10.10, 
13.06 
17.46 

daCasaraa aPortogr. daPortoffr. aGasarm 
A. 9.26 
0 . 14,31 
0 . 18.37 

10.06, 
15.16 
18.20 

0 . 8,22 
0 . 13.10 
0 . 20.15 

9.02 
13.85 
20.63 

iaCasarsa ai^limi. daSpilimb. aOasaraa 
0 . 9.16 10.00 0 . 8.15 8.53 
M. 14.35 15,25 M. 13.16 ' 14.00 
0 . 18.40 19.35 0 , 17.30 18.10 

Udine 
(*)M. 7.10 

M. 13.16 
M, 17.50 
M. 19.25 

10.00 
18.20 
21.30 

5 . Giorgio 
B . 8.04 
M, 14.15 
D. 18.57 

20,34 
(•) Con questo treno ai pteadoao le co-

ineiienae che concedono di giungete a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Soma alle 31.45. 

Vmsxia S, Qiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8,68 

7.00 M. 9.10 9.58 
10.25 M. 14.60 16.50 
—.— M. 17.00 18.36 

a. 18.50 M. 20.53 21.39 
(*•) Con questa corsa ooinoide quella che 

iwvte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Eivenza alle 20.50 e Bo­
logna alle 1.10. 

•)C. 
M. 

:. i^Wvmo rit^le'onrriére 
•Per ClTìdala — Recapito all'«Aquila 

Nera», via Manin. — Partenaa alle ore 
16.30, arrivo da Dividale alle,10 ant. 

Tm N i m i s — Recapito idem. — Partenza I 
alle 15, arrivo daNimis alle 9 circa a n i ' 
di ogni martedì, giovedì e sabato. I 

F a i 7oaznDlo, lEorl^gliiui'o, Oastàons-~- , 
Eooapito allo «Stallo al Cavallino» 
via FosooUo — Partense alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa, 

P e r Bextàoìo — Recapito «Albergo 
Boraa», via Poscolle e stallo «Al Nar 
w^etaao >', polita PosooUe — Arrivo alle,-

JlO, partenza alle. 16 di ogni 'martellìi"-
fp^vedi e sabato. 1|' 

PWjaWvigjiano, P a v i a , Pa lmaaoTa -if; 
iJBecapito «Albergo d'Italia» — A r t i v ^ 
alle 9,36 ,Bartenza alto 15, di, ogni 'gìorndJt 

Pfit, 
Capito «Al Telegrafo», — Partenza alitò 
48 ; arrivo allo 9 J 3 0 . -« 

E a s ì Cotooipo, SedsgliBiio — Becapiift-' 
^Albergo d'Italia » — Arrivo allo 8̂ ' ? 
partenza alle 16.30 di ogni martedì»' 
giovedì e sabato. ' (S; 

PerTeoriBirigjiaao.JlIortFeg'Jiwto, Valuti-
«^ Recapito allo «Stato Paniuzza » Subi i 
(ìcaszano. — Arrivo alje 10, partenza,' 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

, :«Tort-TripQ„ . 
per uccìdere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il giornale IL FRXVLI ' 

a Lire 0,&0 "al pacco. 

REMDITA » V. . 
" | K ' . ' • ' 

- : l i * ; ;• : 
Azioni.' 

Banca d ' Ù i ^ • • • 
Farmvlft Ueddlonatt . . 

> ,, Ùtdilerruiee . 
qh^ìigazionf 

F^nov. Udine-Fbnlebba 
, Meridionali, 
, Uedllemuee t °;, . 
, I l i l tóe S ••, . . 

CSM4 di Roma {4 ". oro) , 
i CarteHa. 

Fondiarik Banca Italia 411, . 
V B » 4 '/» "/o 
, C«nBR. .S« i lw47 . 
„ Ut! Ital, Roma 4'C 
, Idem' *\'l. 

Gambi (ohisquss - 4 vista). 
ifrancia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . . . 
Germania (msroni). 
Austria (corone) , 
Fietrobargo (rubli), 
Romania (M), 
Hoova tork (dollari) . 
Tnicbia (lire tarcbe) 

m 
n 

476 

510 
359 
610 
360 
&1S 

BO 

509 75 
519 m 
613 -
BI»!BC.-
60g,,7e 
618 W 

l 100.14 
2S ir 

1*8 — 
105 04 
S«8 85. 

' -sii» 
Zi 78 

mARCEAU 
è i l p l d e n e r g i c o 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
ò saporloroa latti 1 (ircpiivnlt a bii«c d'Olio Fet;ato 

di 5I«rlnz/,o, dModlo, Fosfuro, llalclo, Sodio, l'erro, rrc. 
I ìitirnhiìit lo prefui-incinw tt tutti gli «Ibi mitìinttaH pd *,ilo 

ijrtifmimd mjiore. —• Kofitii tf J'itnsioni ffiìHtro-itilusliiiatl. •--
•f-'iiroi-ljn- III «tttriiioiir. tìV.lììlSCK lUÌJJCjr.MXXTJi : 
Scroto^ . ItKhUlde • \d»lU . I.laUiUmn • Gxemt. VxirvA . ÀnanU > UilwlH» 

CoitfluifOQSf* . rielle canvaleflctoie di ttalltllc aCHIe ed iBfellIve he ditu del 
H I S U I . r A T I D i C H r A S A T r PBR UlUACOI^OBI. 

L' ltl.£0 [;t'J' ,V, 4 lKii:i;,'iti' Inliti'Iio (Il fidrtu, 
X).». X.. Gtìroent JMarcflftu - Tra viglio. 

Borsa di Milano 
febbraio 1 

Rond.It. 50^102.40 
Id. ano mese lOì.dS 
jd. It . l ' / . ' /olOI.ao 
Id. 3 li2 Din 102.80 
Id. %>\, 74.50 
Banca Qenarale Si— 
Id.d'It, 1135,— 
Ocmmgrcìale 784, -
Credito Ital, « 1 7 , -
Fof. Merld, 728,— 
Mediterranea 478.50 
fmuàn 
Londra 
Qenaania 
SfìtxeCB. 
Nav. Gener. 
Fon. B, Ital, 
Raff. Zac. 
Lanlr. Rolli 1360, 
Id. Cantoni 456, 
Coatr, Ven. 
OM), Mar. 
Id. n, 30(0 
Oot. Venez. 
Aa«. Terni 

10007 
25,20 

m.m 
189.-

6 1 0 . -
8 7 7 . -

1810.-

Cbiusiira di Parig' 
febbraio I 

8orbie4<>/, — . -
Argentina IŜ O 82.95 

BraiìlBOjo 
„ » .^OlO 
Soanovioa 
Rio Tinto 
Crédit Lvonn, 
Metropolitaine 
Tbomson Hoas, 
Saragosae 
Kord impegno 
Andai 008 
Chaiteted 
Do Beerà 
Eastrand 
Ooldfielda 
Gednld 
Rand Kìnei 
Boodepgort 
Tillaga 
Cape Ooppor 
Robinson 
TbarsI) 
Ttsnsva»! 

83.35 
7 8 , -

1875.— 
1S37,-
1 1 3 7 -
581.— 
675,— 
3 1 2 -
I6I ,~ 

Sili 
618,— 
i96.— 
156.— 
164,— 
236.— 

4 5 . -
1 7 3 , -

7 5 . -
244,— 
no.— 

» 7 . -

«^1-»' 

Tffltoa Egiziana ÌSTANTANBA pe? ÉPB ai eapelli 
IL COLOBE NATURALE 

Per aderire alle domando ohe mi perTOogpao oontinoamoste dalla mia aemeroaa oHenfeta per av«e la WiVTCrUA miZlAMA 
m una Mia bottiglia, allo " acopo di abbreviare e «omphfloare eoo eaatle<;a l'appli<!anÌQM»,Jl Bottoscritlò,' proprietario e fabbri-

tintura è divonoto ormai gsnorale, roioW tatti hanno di g i i abbandonate le altre tloture istantanee, la maggior parta preparato 
a base di nitrato d'argento. , „ - ' _ „ „ . . ,' ANTOmO WmBaA 
Scatola grande lire 4 — Piccola lire S . S O . 

l&SSSiffSm 

Trovasi vendibile in OWlflS premo !' Uffioìo Annanzì del Giornale i l PRWLt. 

All'Uffitìio.Annun­
zi (ìeìFriuà'si vende: 

gticeioiinaalire 
1.50 e 2.50 al ia bot-
*igHa, 

,%cqua d'oro a 
lire 2 50 al la botti­
glia, 

( e q u a Corona 
a lire -d alla botti­
glia 

f equa di $;el»o-
Mffliooaiire ì.SOtiUa 
bottiglia. 

tequa Celeste 
Mrtcaaa a lire 4 
alia bottiglia. 

Cerone, atueri-
eano a lire 4 al 
pezzo. 

ror4Ì (riue cen­
tesimi 50 al pacco. 

.Ititiciinixte %. 
l40U«$»^a a lire 3 
al la bottiglia. 

PROVATE IIL 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a con fon 
dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 

Terso cartolina-vaglia di Lire 0 1« Pitta A. B a n a 

Fra le piìi elementari prescrizioni igie 
nlche per ottenere Acuita so^na e. /0Sea 
negli usi domestici v'hic quella di sósSlulre 
I? pompe ed i pozzi aperti coi ' • " 

Foni coperti od elivatorl il'Acqua 
; Brevétto Jonet 

Klassiìita setHpìicilà e sicitrezxa. 
Pmzionamento facitissimo per qml-

sias'ì prafonàilà. 
Svitato ogni pericolo di caduta di par-

sotts od olirò. 

Migliaia dr^ìiaiÀrmthi'rmé^Uì'-
Italia eco, — Adottato dalle Ferrovie. . 

Prezzo L. 20Ò. 

Unici concessionari per la, fabbricazione 
e vendita In Italia, 

iHg. Cola e CoKiellt , 
Milano H -via Dante, 10 * ]VIit«nD, 

TIPOGRAFIA E GAIÈOLERIE 

MARCO BARDOSGO-UDINE 
MBROATO VECCHIO 

V I A PBBFBTTOBA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provmciale, Uoats di Pietà, 
Classa di BispsRmo, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, papefien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

Mt- N O V I T À 'fc» 
in cartoline fantasie, artìstiche, miaiate, u&oristiohe, .satiriohei 
al platino, all'acquarello, eco. ecc.. 

Albams per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in pelnoUe, 
in tela ed in carta. 

Àlbums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. ' ' , 

Labori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
6 di lusso. , 
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Avvisi in quarta pagina a prezà miti. 
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